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1) RIFERIMENTI NORMATIVI E DEFINIZIONI 
 

Riferimenti normativi 

La presente relazione tecnica di acustica ambientale è stata redatta secondo i riferimenti della 

legislazione vigente in materia di inquinamento acustico, con particolare riferimento a leggi, 

delibere, circolari nazionali e regionali, direttive comunitarie quali: 

 L. 26/10/1995 n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico); 

 DLgs 17/02/2017 n. 42 (Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico); 

 D.P.C.M. 14/11/1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

 D.M. 02/04/1968 n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia); 

 D.P.C.M. 01/03/1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno); 

 D.M. 11/12/1996 (Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo); 

 D.P.C.M. 05/12/1997 (Determinazione dei requisiti acustici degli edifici); 

 Decreto 16/03/1998 (Tecniche di rilevamento dell’inquinamento acustico); 

 D.P.C.M. 31/03/1998 (Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, 

lettera b), e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 «Legge quadro 

sull'inquinamento acustico»); 

 Legge 09/12/1998, n. 426 (Nuovi interventi in campo ambientale); 

 Legge 23/12/1998, n. 448 "Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 

sviluppo"; 

 Direttiva 2002/149/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25/06/2002 relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 

 Legge 31/07/2002, n. 179 (Disposizioni in materia ambientale); 

 D.Lgs. 04/09/2002 , n. 262 (Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione 

acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto); 

 D.P.R. 30/03/2004, n. 142 recante (Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447); 

 Circolare 06/09/2004 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

(Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità 
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dei valori limite differenziali); 

 Deliberazione R.A.S. n. 30/9 del 08/07/2005 recante (Criteri e linee guida 

sull’inquinamento acustico (art. 4 della legge quadro 26/10/1995, n. 447)); 

 D.Lgs. 19/08/2005, n. 194 recante (Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale); 

 Legge 07/07/2009 n. 88 recante (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008); 

 D. P. R. 19 ottobre 2011 , n. 227 recante Regolamento per la semplificazione di 

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma 

dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. (Capo III - Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico - Art. 4 Semplificazione della documentazione di impatto acustico). 

 D.P.R. 03/04/01 n.304 Regolamento recante disciplina delle emissioni prodotte nello 

svolgimento delle attività motoristiche. 

 

Definizioni  

Si elencano le definizioni tratte dall’Art. 2 della Legge 447/1995 “Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico” (così modificato dall’art. 9, dall’art. 24 del d.lgs n. 42 del 2017): 

a) Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività 

umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, 

dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le 

legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

b) Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al 

decreto legislativo 15 agosto 1991, n.277, salvo per quanto concerne l’immissione di 

rumore da sorgenti esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

c) Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed 

agricole; gli impianti eolici, i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione 

merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività 

sportive e ricreative; 
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d) Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

d-bis) Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che 

costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di 

rumore ambientale, come definito dal decreto di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c); 

e) Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

f) Valori di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei recettori; … I valori limite di immissione sono distinti in: a) valori limite assoluti, 

determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; b) valori limite 

differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo; 

g) Valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente 

e dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 

obbliga ad un intervento di mitigazione acustica e rende applicabili, laddove ricorrono i 

presupposti, le azioni previste all’articolo 9; 

h) Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla presente legge; 

h-bis) valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente 

sonora specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

Si riassumono alcune altre definizioni di cui all’allegato A al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 1991: 

- Rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, 

disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo 

dell’ambiente. 

- Livello di rumore residuo – Lr: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso 

deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale. 

- Livello di rumore ambientale – La: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo 
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(come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

- Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa 

del disturbo. 

- Livello di pressione sonora: esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno 

sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB)… 

- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”: è il parametro fisico 

adottato per la misura del rumore… 

- Rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

- Tempo di riferimento Tr: è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno 

acustico nell’arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo 

diurno è, di norma, quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 

22,00. Il periodo notturno è quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 

e le h 6,00. 

- Rumori con componenti tonali: emissioni sonore all’interno delle quali siano 

evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che 

siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 

- Tempo di osservazione – To: è un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 

riferimento, durante il quale l’operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di 

rumorosità. 

- Tempo di misura – Tm: è il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, 

durante il quale vengono effettuate le misure di rumore. 
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2) PREMESSA 
 

La presente relazione tecnica riguarda la valutazione di impatto acustico relativa alla Ditta 

BARBAROSSA PIO con sede operativa in via Del Rio, 1 - 67040 Ocre fraz. Cavalletto (AQ). La 

presente valutazione dell’impatto acustico derivante dalla suddetta attività, le cui risultanze sono 

riportate nella presente relazione, è stata redatta anche basandosi su informazioni fornite dal 

Titolare dell’impresa, che si assume la responsabilità della veridicità delle stesse. Per una corretta 

stima dell’impatto acustico si è dovuto tener conto, oltre che delle caratteristiche delle sorgenti 

sonore, anche delle modalità di diffusione sonora, nonché della presenza di civili abitazioni ed 

attività commerciali, o artigianali confinanti e/o limitrofe e della eventuale presenza di recettori 

sensibili di Classe I ex D.P.C.M. 14/11/1997. 

In base a tali considerazioni sono stati scelti i punti in cui sono stati effettuati i rilievi fonometrici 

per la misura dei livelli di rumore residuo di cui in seguito. 

Di fatto questo studio impone di controllare che l’insediamento dell’attività non contribuisca ad 

aumentare l’inquinamento acustico della zona e verificarne la conformità con le prescrizioni dettate 

dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, relativamente alla classe d’uso del territorio. 

In relazione al clima acustico dell’area oggetto della valutazione si specifica che il comune di Ocre 

(AQ) non ha ancora approvato un piano di zonizzazione acustica pertanto si fa riferimento alla 

tabella riportata nell’art. 6 del D.P.C.M. 01/03/1991: 

 La classe di destinazione d’uso del territorio in cui ha sede la alla Ditta BARBAROSSA 

PIO ricade in “TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE”, (vedi tab. 3).  
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3) DISPOSIZIONI DI LEGGE E VALORI LIMITE 

 
 

Con l’entrata in vigore della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 vengono stabiliti i princìpi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento 

acustico, peraltro già in parte espressi dal legislatore nel D.P.C.M. 01/03/1991.  

In particolare la “Legge quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce (vedi art. 6, comma 1, lett. a 

della L. 447/95) che ciascun comune, al fine di tutelare la popolazione e gli ecosistemi dai possibili 

danni o disturbi legati all’emissione ed all’immissione di rumore nell’ambiente da parte di sorgenti 

sonore fisse o mobili, faccia redigere ad un gruppo di lavoro costituito da professionisti di varie 

discipline (uno dei quali, almeno, in possesso del riconoscimento di tecnico competente in acustica 

ambientale) il piano di zonizzazione acustica (anche detto di classificazione acustica) del territorio 

comunale.  

Nella Tabella 1 - Valori limite di emissione di cui all'art. 2 del D.P.C.M. 14.11.1997 sono riportati i 

limiti massimi dei livelli sonori continui equivalenti di emissione in funzione della classe di 

destinazione d’uso del territorio mentre nella Tabella 2 - Valori limite assoluti di immissione di cui 

all'art. 3 del D.P.C.M. 14.11.1997 sono riportati i limiti massimi dei livelli sonori continui 

equivalenti di immissione in funzione della classe di destinazione d’uso del territorio; essi si 

riferiscono sia al periodo di riferimento diurno (in tal caso l’intervallo temporale di riferimento è 

compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00), sia al periodo di riferimento notturno (in tal caso 

l’intervallo temporale di riferimento è compreso tra le ore 22:00 e le ore 06:00 del giorno 

successivo). 
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Nelle successive tabelle 1 e 2 sono riportati i valori limite di emissione ed immissione: 
 

 
 
 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio Periodo di Riferimento 
 

Diurno Notturno 
 

I Aree particolarmente protette 45 35 
 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
 

III Aree di tipo misto 55 45 
 

IV  Aree di intensa attività umana 60 50 
 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 
 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
 
 

Tabella 1: valori limite di emissione - Leq in dB (A) (art.2) 
 
 
 
 
 
 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di Riferimento 
 

Diurno Notturno 
 

I Aree particolarmente protette 50 40 
 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
 

III Aree di tipo misto 60 50 
 

IV  Aree di intensa attività umana 65 55 
 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 
 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
 
 

 

Tabella 2: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 
 
 

 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio differenziale”, 

così come definito dall’art. 2-4 del D.P.C.M. 1 marzo 1991, nelle residenze limitrofe al luogo in 

cui è locata l’attività. 

In ogni caso, sono stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del 

rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio differenziale): 

5dB(A) per il periodo diurno 
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3dB(A) per il notturno 

La legge 447/1995 contiene numerose impostazioni innovative per l’attività tecnica nella 

progettazione acustica ambientale. Fra queste, particolare rilievo assume la “valutazione 

previsionale del clima acustico” delle aree interessate alla realizzazione di alcune tipologie di 

insediamenti collettivi, da sempre considerati particolarmente “sensibili” all’inquinamento 

acustico. 

Laddove si prevede che i valori di emissioni sonore, causate dalle attività o dagli impianti, 

siano superiori a quelle determinate dalla legge quadro, devono essere indicate le misure previste 

per ridurre o eliminare i livelli acustici. 

La documentazione in oggetto deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del 

comune perché rilasci il relativo nulla osta (art. 6 comma 1 lett. d) e art. 8 comma 6 della Legge 

Quadro 447/95).  

Nel caso in cui il comune non abbia ancora approvato il Piano di Zonizzazione Acustica si 

applicano per le sorgenti sonore fisse i limiti indicati nella seguente tabella (art. 6 del D.P.C.M. 1 

marzo 1991): 

 
 
 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di Riferimento 
 

Diurno Notturno 
 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
 

Zona A (decreto ministeriale n 1444/68) 65 55 
 

Zona B (decreto ministeriale n 1444/68) 60 50 
 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
 
 

Tabella 3: valori limite acustici assoluti - Leq in dB (A) 
 

 

L’amministrazione comunale di OCRE (AQ) non ha effettuato il piano di zonizzazione acustica 

pertanto la classe di destinazione d’uso del territorio in cui ha sede la alla Ditta BARBAROSSA 

PIO ricade in “TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE”, come da art. 6 D.P.C.M. 01/03/1991.  
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4) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ ED UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

 

La presente relazione tecnica riguarda la valutazione di impatto acustico relativo alla alla Ditta 

BARBAROSSA PIO con sede operativa in via Del Rio, 1 - 67040 Ocre fraz. Cavalletto (AQ). 

L’attività è situata in un’area recintata, in cui sorge il kartodromo. Esso si compone di un ingresso 

dal quale si ha accesso ad una struttura in cui sono locati i servizi igienici e le attrezzature per la 

manutenzione della pista, il resto è composto dalla pista realizzata in asfalto con cordoli di colore 

bianco/rosso e con vie di fuga protette da copertoni sempre di colore bianco rosso. Il circuito ruota 

intorno ad un punto in cui sorge una torre faro per l’illuminazione dello stesso, protetta sempre da 

copertoni di colore bianco rosso. Alle spalle dei box e della struttura il kartodromo oltre la 

recinzione è cinto da alberi di alto fusto, sul lato sinistro (quello basso della pista) all’interno della 

recinzione metallica è sita una siepe, mentre sul lato alto della pista, è posta una recinzione 

metallica oltre la quale è presente una zona di parcheggio. Le fonti di rumore sono costituite dai kart 

in fase di prova o di corsa sulla pista. 

L’attività viene svolta nei mesi, nei giorni e negli orari di seguito specificati, comunque sempre in 

periodo diurno:  

Mesi estivi: mercoledì-domenica dalle 15:00 alle 20:00; 

Mesi primaverili ed autunnali: sabato e domenica dalle 15:00 alle 19:00; 

Mesi invernali: non in funzione; 

 

L’amministrazione comunale di OCRE (AQ) non ha effettuato il piano di zonizzazione acustica 

pertanto la classe di destinazione d’uso del territorio in cui ha sede la alla Ditta BARBAROSSA 

PIO ricade in “TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE”, come da art. 6 D.P.C.M. 01/03/1991. 

 

A tal proposito si riporta lo stralcio particellare dell’area in cui è situata l’associazione: 
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Figura 1 – Stralcio particellare Ditta BARBAROSSA PIO 

 

Al fine di definire i confini e la locazione dell’attività si riporta uno stralcio di vista dall’alto: 

 

Figura 2 – Stralcio vista dall’alto 
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I limiti acustici previsti per tale area sono quelli riportati in tabella: 

 

Classe acustica zona  

“tutto il territorio nazionale” 

Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

Valori limite di emissione 65 55 

Valori limite di immissione 70 60 

 

Tabella 4: Valori limite acustici LAeq (dB), per la classe acustica individuata 

 

 

 

5) PUNTI DI MISURA E SOGGETTI RECETTORI 
 

Al fine di poter descrivere il clima acustico dell’area in cui è esercita l’attività, in relazione alle 

macchine che saranno presenti e funzionanti all’interno sono stati scelti dei punti in cui si ritiene 

concentrata la fonte sonora, nel caso specifico essendo i recettori esterni allo stabile sono stati 

individuati n.5 punti (sui lati della recinsione) per il calcolo dell’impatto acustico sugli stessi, 

tenendo conto, tra l’altro, del fatto che le attività rumorose si svolgono senza variazioni di rilievo di 

intensità e senza variazioni di direzionalità dell'energia sonora emessa. 

Di seguito si riportano i recettori più sensibili, sottolineando che non si riscontra la presenza di 

ricettori sensibili di Classe I ex D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

 

I recettori che possono ritenersi acusticamente più sfavoriti sono quelli riportati in figura 3: 
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Figura 3 – Recettori acusticamente più sfavoriti (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7) e punti di misura(P1, P2, P3). 

 

Si riportano di seguito i punti di valutazione per le misure previsionali: 

 

- R1 primo recettore, P1 punto di misura interessato; 

- R2 secondo recettore, P1 punto di misura interessato; 

- R3 terzo recettore, P1 punto di misura interessato; 

- R4 quarto recettore, P3 punto di misura interessato; 

- R5 quinto recettore, P3 punto di misura interessato; 

- R6 quinto recettore, P3 punto di misura interessato; 

- R7 quinto recettore, P2 punto di misura interessato. 
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6) METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 

Premessa 
Prima dell’inizio delle misure si è reso necessario acquisire tutte le informazioni che potessero 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura; in particolare, sono stati 

rilevati tutti i dati necessari per addivenire ad una descrizione sufficientemente esaustiva delle 

principali sorgenti di rumore che possono influire nelle zone interessate dall’indagine.  

I rilievi di rumorosità effettuati hanno tenuto conto sia delle variazioni dell’emissione sonora delle 

sorgenti sia della loro propagazione; inoltre, è stata valutata sia soggettivamente sia 

strumentalmente l’eventuale presenza di componenti impulsive e/o tonali e/o di bassa frequenza nel 

rumore ambientale e residuo.  

Condizioni meteorologiche 
Le misure di rumore eseguite nell’ambiente esterno, svolte nel pieno rispetto di quanto previsto 

dalla vigente normativa in materia di esecuzione dei rilievi fonometrici, sono state effettuate 

escludendo gli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale (sorvolo di aeroplani, 

clacson, segnalatori acustici di retromarcia, ambulanze ecc.) ed in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, nebbia, con cielo sereno ed in assenza di vento.  

Posizione del microfono e direzionalità delle sorgenti  
Il microfono è stato posizionato ad un'altezza dal suolo pari 1,5 m sia nella zona interna che in 

quella esterna. In tutti quei casi in cui è stato possibile riconoscere la provenienza dei rumori da 

rilevare, il microfono è stato orientato verso tali sorgenti sonore; in tutti gli altri casi il microfono è 

stato orientato previa individuazione della direzione che dava luogo al massimo livello istantaneo di 

pressione sonora SPL.  

Calibrazioni  

La strumentazione di misura è stata calibrata con strumento calibratore di classe 1, prima e dopo 

ogni ciclo di misura; poiché le calibrazioni differivano tra di loro meno di 0,5 dB, tutte le misure 

fonometriche effettuate sono state ritenute valide, in accordo con la norma IEC 942/1988.  

Tempi di riferimento  

Il clima acustico dell’area in esame può essere descritto in maniera esaustiva dai livelli di rumore 

(ambientale e/o residuo) relativi al periodo di riferimento diurno (cioè dai livelli sonori continui 

equivalenti misurati o ottenuti con tecnica di campionamento nell’intervallo di tempo TR compreso 

fra le ore 15:00 del pomeriggio e le ore 20:00 della sera, di durata complessiva pari a circa 5 ore o, 

il che è lo stesso, a 300 minuti). In questo caso il tempo di riferimento è quello diurno. 



 
 

16 
 

Tempi di osservazione  
Il tempo di riferimento diurno TR (15:00 - 20:00) non è stato suddiviso in quanto si è considerata 

l’attività funzionante in modalità continua.  

Strumentazione 
La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 
 

 Fonometro Integratore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 gruppo 

1, SVANTEK SAVN 971, matr. 40393 
 

 Calibratore Acustico DELTA OHM HD 9101, cod. strumento 1801970296 
 

In Appendice sono riportati i certificati di taratura relativa alla strumentazione in esame. 
 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN  
 

60651/1994 e EN 60804/1994.  

Le misure di livello equivalente sono state effettuate direttamente con un fonometro conforme 

alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Il microfono utilizzato per le 

misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-

2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995 ed il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

Le misurazioni sono state effettuate tenendo presenti i criteri e le metodiche del Decreto 

Ministeriale del 16 marzo 1998.  

Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare 

la scelta del metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della 

loro propagazione.  

Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul 

rumore ambientale nelle zone interessate dall’indagine.  

Il suddetto strumento fornisce la rilevazione del livello sonoro equivalente, ossia del livello di 

pressione sonora costante in grado di produrre gli stessi effetti sull’udito di un livello sonoro 

variabile in un determinato intervallo di tempo Te di misura. 

Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 

riferimento (LAeq,TR) è stato seguito con tecniche di campionamento. 

Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 

riferimento (LAeq,TR) è stato seguito con tecniche di campionamento. Il valore LAeq,TR viene 

calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” 

relativo agli interventi nel tempo di osservazione (To)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla 

relazione: 

             [
 

  
∑       

          

  ] 
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con TR= (To)i   

Non è stata inoltre riscontrata la presenza di componenti tonali e di componenti impulsivi. 

 

 

7) SORGENTI DI RUMORE E LIVELLI ACUSTICI MISURATI 
 

La valutazione di impatto acustico è stata effettuata considerando le fonti di rumore elencate (al 

punto 4). Infatti conoscendo i livelli di pressione sonora delle sorgenti di rumore ad una distanza 

nota e le modalità di funzionamento contemporaneo, si è determinata la situazione acustica 

nell’arco del periodo di riferimento.  

I livelli di emissioni Acustiche da valutare sono collocati nel periodo diurno in riferimento 

alla fascia temporale in cui l’attività è più intensa: 

  Mesi estivi: mercoledì-domenica dalle 15:00 alle 20:00; 

 

Per l’impatto acustico, sono state considerate le seguenti situazioni: 

 Kartodromo chiuso (non in funzione); 

 Kartodromo con n.2 kart in pista; 

 Kartodromo con n.5 kart in pista; 

 

I valori di pressione sonora Leq. (A) [dB] rilevati nelle diverse modalità sono riportati nella tabella 

seguente: 

  

MISURE IN ORARIO DIURNO:  

 

PUNTO 
Leq.(A) [dB] 

Kartodromo fermo 

Leq.(A) [dB] 

Con n.3 Kart in pista 

Leq.(A) [dB] 

Con n.5 kart in pista 

P1 56.6 65.0 69.6 

P2 49.0 66.3 69.4 

P3 57.4 62.2 65.9 

Tabella5: Valori di pressione sonora diurni rilevati a kartodromo in funzione e non  

 

Al fine del calcolo dei livelli di immissione ed emissione verranno utilizzati i parametri inerenti le 

condizioni di maggior perturbazione (n.5 kart in pista). 
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8) CALCOLO DEI LIVELLI DI IMMISSIONE EMISSIONE E DIFFERENZIALI C/O I 

RECETTORI 

a) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R1 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R1 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 290m  

LR1= P(accese) – 20 log (Distanza) =  20.35dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 54.559 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 64.761 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R1, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L≈ 0.001 dB < 5 dB 
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b) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R2 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R2 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 209m  

LR2= P(accese) – 20 log (Distanza) = 23.19 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 54.56 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 64.761 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R2, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L≈ 0.002 dB < 5 dB 

 

c) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R3 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R3 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 159m  
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LR3= P1(accese) – 20 log (Distanza) =  25.57 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 54.56 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 64.76 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R3, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L ≈ 0.003 dB < 5 dB 

 

 

d) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R4 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R4 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 191m  

LR4= P1(accese) – 20 log (Distanza) = 20.28 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 
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seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 55.359 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 61.422 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R4, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L≈ 0.001 dB < 5 dB 

 

 

e) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R5 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R5 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 211m  

LR5= P1(accese) – 20 log (Distanza) = 19.41 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 
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Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 55.359 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 61.422 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R5, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L ≈ 0.001 dB < 5 dB 

 

 

f) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R6 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R6 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 175m  

LR6= P1(accese) – 20 log (Distanza) = 21.04 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 55.359 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 
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Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  

 

Lem = 61.422 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R6, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L ≈ 0.001 dB < 5 dB 

 

 

g) Livelli di immissione emissione e differenziali presso il recettore  R7 

Prima di procedere al calcolo dei livelli di cui al punto 8 è necessario determinare il valore del 

livello di pressione in prossimità del recettore R7 individuato tra quelli potenzialmente più 

disturbati. Tenuto conto della distanza reciproca di esso dalla sorgente uguale a circa 118m  

LR7= P1(accese) – 20 log (Distanza) = 27.96 dB 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello Equivalente nel periodo di riferimento  diurno 

(LeqATR) così come indicato nel paragrafo 6, prendendo come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle attrezzature riportate nel paragrafo 5, pervenendo al 

seguente risultato: 

 

Limm = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese(attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) + 8 x 10
Pspente/10

]/16}   

 

Limm = 46.975 dBA < 70 dB 

 

Tale valore di immissione è stato confrontato con quello limite di normativa. 

 

Il livello di emissione sarà invece pari a: 

Lem = 10 log { [Durata espo diurna x (10
Paccese/10 

– 10
Pspente/10

)
 
]/16}  
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Lem = 64.388 dBA < 65dB 

 

Si è proceduto infine al calcolo del Livello differenziale in prossimità del ricettore R7, 

pervenendo al seguente risultato: 

L= LA - LR = 10 log (10
Paccese (attenuate)/10 

+ 10
Pspente/10

) – Pspente [dB] 

 

L ≈ 0.034 dB < 5 dB 
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9) CONCLUSIONI 

 

Gli strumenti utilizzati compreso microfono sono stati regolarmente tarati come richiesto dal DM 

16/03/98. I relativi certificati di taratura sono allegati alla presente relazione. 

In relazione al Decreto del Presidente della Repubblica del 03/04/2001 n. 304 “Regolamento 

recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a 

norma dell’art. 11 della legge 26 novembre1995, n 447”  art.3 comma: 

2. Agli autodromi, alle piste motoristiche di prova e per attività sportive, non si applica il disposto 

dell’art. 4 del Decreto del Consiglio dei Ministri 14/11/1997, recante valori limiti defferenziali di 

immissione. 

3. Al di fuori del sedime, gli autodromi, le piste motoristiche di prova e per attività sportive, fatto 

salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate dai comuni, ai sensi del Decreto del 

Consiglio dei Ministri 14/11/1997, ovvero, in assenza di detta zonizzazione, dei limiti previsti 

dall’art. 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1/3/1991, devono rispettare i 

seguenti limiti di immissione: 

a) per i nuovi autodromi: 

70 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo diurno dalle ore 6:00 alle 22:00; 

60 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo notturno dalle 22:00 alle 6:00; 

Infine è opportuno citare che nella legge n. 98 del 9/8/2013, e pubblicato sul supplemento ordinario 

n. 63 della Gazzetta Ufficiale 194 del 20 agosto, che nell’art. 25 al punto 11-quarter, è stata inserita 

una modifica alla legge quadro sull’inquinamento acustico (legge 447/95), che consentirà di 

emanare appositi decreti di deroga per l’inquinamento acustico generato da “luoghi in cui si 

svolgono attività sportive di discipline olimpiche in forma stabile” e quindi, attualmente, esistono 

limiti specifici che possano in alcun modo vietare l’attività in questione.  

 

Alla luce dei rilievi fonometrici e dei calcoli effettuati e con riferimento ai limiti acustici 

dell’area in esame si può stimare che l’attività della Ditta BARBAROSSA PIO è conforme ai 

limiti acustici assoluti di emissione, immissione e differenziali previsti per l’area in oggetto nel 

tempo di riferimento diurno considerato in corrispondenza dei recettori ritenuti 

potenzialmente più disturbati. 

Si può pertanto concludere in definitiva che l’attività in esame non influenza il clima acustico 

presente nella zona. 
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N. pagine: 26 compresa la copertina ed esclusi gli allegati (Certificato di taratura strumentazione 

utilizzata) 

 

Ocre (AQ), 13/01/2020 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ing. Marco Arturo Romano 
n. 1035/99 elenco Regione Lazio 

Tecnici esperti in Acustica 
 

____________________ 
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